
Falde inquinate
e detriti fuorilegge
la Forestale
va nelle cave
L'inchiesta della procura di Massa
acce enti nel bacino d ì Mìseglía
FRANCA SELVATICI

LA PROCURA di Massa ha avviato
un'indagine su una serie di ca-
ve di Carrara per valutare se sia-
no state violate le norme sullo
smaltimento del materiale di ri-
sulta, che si ricava dall'estrazio-
ne dei blocchi di marmo.
L'obiettivo è anche appurare se
ci sia stato un inquinamento
delle acque e se possa essere
stato messo in pericolo l'equili-
brio idrogeologico dell'area. I
primi accertamenti, svolti dal
Corpo forestale, si sono concen-
trati nel bacino di Miseglia, sul-
le pendici delle Alpi Apuane, e
si sono basati su alcune segnala-
zioni arrivate in procura. La Fo-
restale ha sequestrato docu-
mentazione nelle ditte che ge-
stiscono le cave e ha avviato i
controlli sui ravaneti (luoghi in

pendenza, simili a cascate bian-

che, dove si accumulano i detri-
ti), sulla marmettola (materia-
le di scarto che si ricava dal bloc-
co di marmo al momento

dell'estrazione) e sulle falde ac-
quifere. Gli accertamenti ri-
guardano in particolare alcuni
sottobacini idrografici, su cui in-
sistono diversi impluvi. Gli im-

pluvi sono linee di scorrimento
delle acque meteoriche, cioè
della pioggia, neve o grandine:
un tempo corrispondevano ad
altrettanti corsi d'acqua, che
oggi sono completamente o in
gran parte occupati da vasti de-
positi di detriti derivanti da atti-
vità di cava. La procura non
esclude che questo tipo di inda-
gine possa in futuro collegarsi a
quella sui disastri provocati
dall'alluvione del novembre
2014 a Carrara. Consulenti spe-
cializzati hanno eseguito rilievi
tecnici con strumenti di preci-
sione per verificare la regolari-
tà dell'attività estrattiva rispet-
to ai piani di coltivazione auto-
rizzati e per determinare i volu-
mi della pietra estratta. Le veri-
fiche riguardano anche le even-
tuali violazioni della normativa
sui rifiuti, sia riguardo alla ge-
stione delle terre e rocce prodot-
te durante le varie fasi della col-
tivazione delle cave, sia riguar-
do allo smaltimento della mar-
mettola, perché vi è il rischio di
inquinamento dei corsi d'ac-
qua e delle falde. I controlli si al-
largheranno poi ad altre cave
della zona.
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